LIBRETTO ROSSO

Conosciuto come Libretto Rosso, quando venne pubblicato la prima volta nel 1966 si intitolò “Opere del Presidente Mao Zedong”. Si componeva di una serie di citazioni tratte dagli scritti, dagli studi e dai discorsi dell’autore (curato da Renata Pisu) e ottenne la sua denominazione dal colore della sua copertina e dal suo formato, anche se questa fu soltanto una definizione occidentale in quanto in Cina non fu mai usata.
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, tradotto in moltissime lingue, divenne un obbligo studiare i pensieri in esso contenuti in tutte le scuole, gli organi dello stato e le varie professioni. La popolazione iniziò a vivere seguendo le indicazione che potevano direttamente leggere sul testo.

Con la caduta di Mao, l’uso politico del Libretto perse gran parte del suo valore, sia per la paura della popolazione di attirare critiche di tipo rivoluzionario, sia per una campagna che venne appositamente effettuata contro il culto della personalità di Mao.

Attualmente l’unico fine che ha il Libretto è puramente commerciale per i turisti che lo acquistano sulle bancarelle. In Italia invece fu pubblicato più volte da diverse case editrici, come ad esempio la “pillole BUR”.
In tutti i suoi passi, quindi trattando vari argomenti, sottolinea sempre il legame al comunismo, all’azione effettuata per il meglio del popolo. Troviamo anche aspetti contrastanti come l’idea che siano ben accette le critiche che possono dare vita a miglioramenti e la tesi che il partito è il migliore. Si concentra anche sugli aspetti della guerra e riflette su come un popolo numeroso come quello cinese non debba temere assolutamente alcun confronto.
Viva viva il gran partito…
· Il nucleo dirigente che guida la nostra causa è il Partito Comunista cinese. Il fondamento teorico che sta alla base del nostro pensiero è il marxismo-leninismo.

· Senza gli sforzi del Partito Comunista cinese, senza i comunisti cinesi, non sarebbe stato possibile ottenere l’indipendenza e la liberazione della Cina, e realizzare l’industrializzazione e la riorganizzazione dell’agricoltura.

· Certe classi sono vittoriose, certe altre vengono eliminate. Questa è storia, la storia della civiltà da migliaia di anni. Interpretare la storia da questo punto di vista si chiama materialismo storico; sostenere opposto è idealismo storico.

· Il comunismo è il più perfetto, il più progredito, il più rivoluzionario e il più razionale sistema di tutta la storia dell’umanità.

Noialtri, i comunisti

· I comunisti devono dimostrare grande lungimiranza, abnegazione, fermezza e capacità di comprendere la situazione senza preconcetti, appoggiarsi sulla maggioranza delle masse e guadagnarsene l’appoggio.

· Un comunista non deve mai considerarsi infallibile, darsi arie, pensare che da noi tutto è bene e che tra gli altri tutto è male. Non deve chiudersi nel proprio guscio, fare il presuntuoso, comportarsi da tiranno.

· I comunisti hanno il dovere di ascoltare le opinioni dei non comunisti, hanno il dovere di permettere agli altri di pronunciarsi.

· I comunisti non debbono né sdegnare né disprezzare le persone politicamente arretrate, ma trattarle cordialmente, cercare di convincerle e incoraggiarle a fare passi avanti.

Il potere nasce dalla canna del fucile

· La guerra è politica; essa è in sé un atto politico. La politica è una guerra senza spargimento di sangue e la guerra una politica con spargimento di sangue.
· Le guerre si distinguono in giuste e ingiuste. Ogni guerra progressista è giusta ed ogni guerra che ostacoli il progresso è ingiusta. La prima Guerra Mondiale è un esempio di guerra ingiusta, infatti tutti i comunisti la contrastarono fortemente.
Tigri di carta

· Tutti i reazionari considerati potenti non sono che tigri di carta. Si sono staccati dal popolo.

· Le repressioni che mettono in atto i reazionari contro il popolo rivoluzionario non possono fare altro che spingere il popolo a intensificare la rivoluzione. “Sollevando una pietra per lasciarsela cadere sui piedi” diceva un proverbio cinese.

Operai, contadini, soldati

· La bomba atomica ha un aspetto terribile, anche se poi non è così terribile; soltanto il popolo decide l’esito di una guerra, e non una o due armi nuove.

Servire il popolo

· Tutto ciò che noi facciamo è al servizio del popolo.

· Il nostro dovere è di essere responsabili nei confronti del popolo. Ogni nostra azione deve rispondere agli interessi del popolo, e nel caso si commettano errori devono essere corretti, questo vuol dire essere responsabili nei confronti del popolo.
Contare sulle proprie forze

· La Cina è un grande paese socialista e, nello stesso tempo, un paese povero, economicamente arretrato. Dobbiamo ancora sostenere sforzi tenaci per molti decenni perché il nostro paese diventi prospero e potente.
· La rivoluzione cinese è una grande rivoluzione, ma dopo la vittoria, la strada da percorre sarà ancora molto lunga.

· Le ricchezze della società sono gli operai, i contadini e gli intellettuali lavoratori. Se seguono una linea marxista-leninista potranno sempre venire a capo di qualunque difficoltà.

· Lavorare significa lottare. Un buon compagno è quello che ci tiene ad andare dove le difficoltà sono maggiori.

Quote giovani, quote rosa

· I giovani costituiscono la forza più attiva della società. Sono i più appassionati allo studio e i meno conservatori nelle idee.

Pensieri vaganti

· Ora il nostro entusiasmo si è risvegliato; la nostra è una nazione ardente, è come un atomo, quando il suo nucleo verrà spezzato, l’energia termica sprigionata avrà una potenza impressionante. Saremo capaci di fare cose che prima non potevamo fare.

· L’attuale sistema di condurre gli esami è buono per affrontare il nemico, non i nostri studenti. È un metodo di attacco e sorpresa che dovrebbe essere cambiato totalmente. Dovrebbe essere permesso suggerire e prendere il posto di un altro agli esami. Se la sua risposta è giusta io la copio, allora anche la mia deve essere considerata giusta. Ci sono insegnanti che dicono sciocchezze e non permettono di appisolarsi, ma nessun cervello deve ascoltare sciocchezze, è meglio riposare il cervello in quel caso.
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